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CASALE h DICEMBRE 

L i Moda, la più capneciosa, la più prepotente delle 
illudila, alle quili saoi/flca/io gli umini, si com-
jjiico nel lir iccetlai e quelle stesse cose che erano 
Mele od odi ite, facendo Imo qualche lieve o più 
x oiiua vana/ione, e poi si ride della imbecillita 
ili coloro che si credono forti spinti, e che non 
sino so non t igizzi, che accttezztno il fantoccio 
di'avevano hoeialo, solo poiché ad esso la mi-
dic inclustiiosa ha latto inelteie un'altia enfili 

Questa insolente Moli, accoltasi che agli uomini 
ci ino venuti in uggia i cipolloni da gesuita, e che 
al ossi faceva noia tutto ciò che putiva o vestiva 
foima di redograduino, disse ai gesuiti, ai pioti 
della holtegi, ai codini punì sangue- rinniechiatev/, 
niscondelcvi dielio ai pioti, che hanno gudato nel 
I8'i8: Viva Pio IX.' dietto agli impiogili che tie­
ni ino pei loio slipendu, o che dcsideiano accie 
Muli; dietio a uomini elio li inno saputo fin qui 
riNondeie la loio ambizione, dir I/o a uomini di 
oilo intelletto che potete ingiurine; dielio agli 
uomini, pusillanimi ai quali natili a diede occhi di 
Ime pei vedeie i pencoli; insoinini dielio a 10I010, 
die la \aztono non ha aneoni bene compi osi o 
'-ludilili; in questi si igmne internilo, mettetevi 
Millo VI mantello di cosini o, pungeteli nelle spille, 
Vmgeìeli avanti cono si fi delle pceoic, e, cosi mi 
vii iati, piescilatevi alle piissimo elezioni 

Il povero Popolo, che s u i stato da voi e dal 
lliii/sltio con ogni specie di sdentata culunnia, di 
Milli, di pi omesse menzogne/c. di panie / iggu do 
i sbiloidito, stanco di uni commedia, della quilc 
o i solo piga le spose, più infastidito ohe eon-
w/ilo, per levatisi 1 importuni noia, sceglierà ì suoi 
«letti fi a costoio, che esso non ancona conosco e 
«he non sono no cimo ne pesco 

Quando il colpo sani latto, quindo gli anfibu 
manno servito a sc/utaio i binili, con un colpo 
di mano voi vi toglierete dai piedi anche costoio, 
1 smascellando dalle usa , appainole in lutto 
ludico gesuitico ictiognido costume, aggiungendovi 
qualche altra laidezza, onde sia uspcllala la leggo 
ild mio legno di tipi odili ìc sciupi e le slesso cose, 
mutata solo la ioitna più spesso in peggio clic in 
meglio 

Non sappiamo se questo satanico consiglio della 
W a sia stato messo in esecuzione in tutu i col­
l i i Elettomi! dello Stato, possi imo peiò affonmie: 
fho da un eeito online di pei sono fu accettalo 
(inalo dogmi di politica condotta in quello di Ga­
sile Infatti ì codini pino sangue e la eliminila 
dei pioli della bottega, capitanata da un teologo, 
1 "Uili nelle precedenti elezioni si ci ino cosi apor 
tintuite ed attivamente agitati, oni si licciono, meno 
>'f unigenito rettolo Pioveia, e non danno nep 
(mie segno di vita; dimodoché \t diusli quasi 
compiisi dalla taccia del mondo politico, so i ven 
lucili basihani, che sentiamo tuttodì agliaio l'aere, 
"in attcstassero la Imo esistenti 

Invece si agita un altio oidinc di pei sono com-
l»sto di tutti ì eolou politici, meno il tiicolme ita-
Inno, il quale, non potendo dai e un nomo ad una 
tnlitica che non ha, si chiama il comitato nero, col 
Immilla del nome del padrone della sala, ove, a 
poi te chiuse, di 2b allignati si pi donde di discu 
l'io dell in tei esse di tulio il Collegio Ciottolale Ma 
Peonie il Gentiluomo, padiono di casa, e ama-
lo'c e culloic della gì ave scicn/a delle sciarade, 
P'reio il Gomitalo, pei gtalihcaisi l'ospitale Me 
ccnalc, si e trasformalo in un logognto cosi spi-
r>loio, che a nessuno saia mai dato di potei lo spie 
g'ue 

Quello che sappiamo di questa congiega, cambiata 
, n '°gogr ifo, si e che ta suonai e alto 11 pitela Statuto, 
ma si pioponc, nel solenne giudizio che dove pio 
"Unciale la Nazione fi a un Muusteio accusatore ed 
•IjPai lamento vilipeso, di tu condannalo quest'ni 
Inno, e di failo condannale, ancoiacihe non osino 
affermare che esso abbia male mei italo della Pa 
tna; di fai lo condannale al solo oggetto di offe-

ine un olocausto agli uomini del Potere, onde 
questi si degnino di lasciai vegetine .incoiti per qual 
elio mese quella pianta pai assilli, che si chiama Sta­
tuto, giacche lo svelleilo biuWilmenle potrebbe fai 
sorgeie qualche pericolo, oso non altro distili bare ì 
sonni beati dei leliogiadi, i quali, mei co l'openi dei 
pusillanimi e degli illusi, sperano di potei si i isso 
gliaie quando tutto sia nloinfto nell'antico online 
di tose, e l i r a dai e gli eventi del hS e del 19 quale 
un sogno, e con niun altio pensicio, m fumi di 
quello di fai v 'inietta sovia eotatto the hanno loio 
cagionato la passata panni* ' *Ì? 

Ma voi, ( he pai late di Statuto, rispondeteci una 
volli, che cosa e lo Statalo, che cosa e la sovnimtt 
Nazmntlc, se gli elettoli nello scegliere i Deputali non 
possono consigliai si ed ague a noi ma della Imo co-
Svien/ie delle loio convinzioni, ma devono ubbidire 
a subdole voci, a temei ai io minacvie, ed uniform usi 
al buon voles e, od al caputelo digli uomini del Poto 
ic 'O le fi ani bigie costituzionali sono una \eiila, 
e noi (ìancamenle le uccelliamo: o sotto una men/o 
gna, e si vuole ì appi esentai e la commedia, e noi 
lisciinio nippies ulacc ad aliti la patto di isti ione 
su qui sto leiilio, nel (piale si giucca l'onoic, h mo-
talila del Popolo Sululpmo, e loise l'avvenne del 
sistemi lappi esentativi) 

Mi, sos|t it len lo di pul i i e di sovtaiuta Nazionale, 
hnguiggm che molti non vogliono anconi (empieo 
(lete, diteci di gì via - come può U ùnoiu pollai 
ietto giudizio noli i scelta de suoi Ministri, se il giù 
dizio degli Clellon, unica loglio nonna di questa 
su i t i [ici la Luioni, e piouunciato sotto I* infili 
cnzi o li pi e potenzi degli uomini stessi che ten­
gono il Potei e? 

Uomini che pallate di Statuto, sevi iicordeicte 
che esso fu dato da Lillo Alleilo, e che esso fu 
Lutto di 1!) anni eh meditazione di quel Pimcipe 
svenlunito poiché mago mimo, non ululinoteli suo 
giudizio Oi bino, uliggilele cuculiti 'atte dai Mi 
insiti sotto il legno di Culo Albeilo in occasione 
delle convocazioni dei Collegi 1 lettor ah, e diteci se 
in csa ti sia una sola paioli, dilli quale non appaia 
il più icl gioso ìispollo poi la piena indipendenza ed 
assoluta SOM amia del giudizio degli Iniettori'* Le un-
pionlittidiru di un Gahagno e suoi consoit/, ì lo/o 
penili/OSI sofismi avi anno adunque cosi picslo mng-
gioic potenzi sul senno dei Suhilpini, che ì ma­
gnanimi neoidi di lea la e di politica vutu dell'ini 
mollale datine dello Statuto' 

Mi voi, già lo sappiamo, non potete rispondete a 
queste polentone domande e vi nascondete sotto il 
manto della p u n ì , pun i che nasce come chic, da 
geloso amotc pei lo Statuto Possibile che non sap 
piate, o che non ci odiale clic noi sappiamo che la 
pauia ha fitto sciupi e comincitele le più gì indi 
asincuc e le piti glandi iniquità del mondo ? Clio 
non sappiate che la pumi ha inventate le fole, falli 
pei seguitai e ì giusti, cicali i Inaimi e tulle le altre 
misetic che hinno fin qui alflitli la umana lanugini? 

I veri icazionaiii hanno messa in campo la pauia 
(ItH'Austiia, e voi, povcn innocenti, avete domato, 
e voi /oste fai passare nelle nostre ossa il gelo della 
pueiile puma Noi invece vi diciamo che pei molli 
vi lu iagionc veni di leale pauia, la patria del bi­
lancio, la paura che si negissc, o si diminuisse il 
panca quelle belve, clic dopo il pasto hanno più lame 
che prima Ma noi, che amiamo il legno della g/tn 
stizia, non possiamo divido e quella pania, anzi coi 
voli e colle opeic invochiamo il giorno clic il denaro 
dei conti ìbucnli sia impiegato con pai simonia e solo 
dato a compenso di utili seivigi resi alla Nazione 

Intanto noi vi diciamo clic chi in occasione delle 
elezioni incile in campo la pauia dell' \usliia, o e 
un poteio innoienk od un mali intenzionato-

1 ° Pei che l'attualo questione clcttoiale e que­
stione interna e di bilancio; 

2° Poiché 1 Eiiiupa, pei quanto veigi a ìeazionc, 
non può pei mettete che p/u olite 1'Anstna s'inlro 
metta in cisi nostia, che dalli diplomazia 6 posta 
fi a Austua e Fi ine 11; 

o ° Poiché 1' Vuslua ha ben altio a pensale 
che alle esigenze dei uo-.li ì ìeazionaui 

11 Piemonte costituzionale confina colle provinole 
italiche occupale dall'Ausilia, ma queste confi­
nano put e colle ìcpuhbhchc Svizzere Ora, doman­
date un poco a quei tepubhheani se nelle elezioni 
dei loto deputati votano essi sotto V impressione 
della pauia dell'Austria' Dimandate ad essi se l'Ari-
stua ha mai fatto un casus belli dell'elezione di 
ardenti repubblicani? Eppure l'Ausilia può esistere 
anche diventando goveino costiluzionale, anche 
dando una costituzione alla Lomhaidia; ma repuh 
bhea e monacellii Austtiaca non possono cn/ig/iin-
geisi mai; e quindi evidente che 1' \ i M u i devo 
astiate e temei e più il loniite i ('pubblicano svizzeio 
che quello oosUtu/ionale del Piemonte, poiché quello 
non polia uni paiah/zailo, questo lo poli ebbe 
dando al Lombatdo Veneto un Puntip* della sua 
casa, con una costituzione più lincialo della noslij, 
una, pei esempio nella un ilo non ci fosso un Senato 

Se 6 evidente che l'Auslua deve odi ne più la ic 
pubblica che il sistema costituzionale, se ciò nulla 
meno l'Europa non le concede di spegnei e questo 
fomite repubblicano sugli stessi suoi confini, come si 
potni mai suppone che l'Europa voghi concedei e ft 
quest Austria slessa di pone impedimenti al libero 
sviluppo delle noslic hboitù costituzionali? 

Chi fa suonale la puola puira e dunque un male 
intenzionato od un povcio innocente 

MA no volete un alita piova? eccola: nelle ultime 
elezioni si fece giubilo la slessa pania dell'Austua, 
e I'Vustiia alleni ooeuptva le piovineio oltre la 
Sesia, le elezioni sui tuono emiliano al Ministero, e 
gli Austuaci, nulla occtip meiosi di esse, ri valicai ono 
il Iicino Già poiché, i domando al Pat lamento gli 
stessi Deputati, dovrebbe! o gli Ausliiaci u cai care 
questo suolo, che sempre non può csscie loio sicura 
stanza? 

Signou del Cu colo del logogrifo, sappiatelo, noi 
temiamo questa neve che cade, e che impedisce a 
molli eletlondi esci citai e il sovrano loio diutto, o 
non ì hi meo vestiti austnaci ; nò temiamo per lo 
Statuto, giA incainato nello popolazioni, le quali po­
ti ebbero nspondeic quella ti emenda paiola: guai 
a chi lo tocca! 

IL GIORNiLlSTA. E GLI ELETTORI. 
Il GIOÌ niduta « 0 uccidete voi lo Statuto, o Io 

uccidciò io, e poi duo che siete stati voi » 
— Gite cosa chieste voi, Licitoli, di chi ve­

nisse a farvi questa bella intimazione2 Dncste che 
ha pciduto il ceivelto, n e veio? 

— Ot bene, e appunto V intimazione clic con 
cento bocche, in cento modi vi fa il nostto Mi-
nisteio— Signou Elettoli, egli vi dice, da biavi, 
mandato alla Carnei a gli uomini rnodeiati, gli uo­
mini che hanno mietesse a conservate l'online; 
vale a due gli uomini dei piovilegi, delle grasse 
pensioni; le benemerite sanguisughe dello Stato; 
Conti, Marchesi, Baioni; coloro che hanno pianto 
l'otto lebbraio, e che hanno riso il venlitie maizo 

Bel pai ere da date a dei galantuomini' Tanto 
van ebbe fai vi segnate di voslio pugno la condanna 
di motte di quel tapincllo di Stallilo 

Signou Eletlou, allenti' Se invece di mandai ci 
gli uomini che v'abbiamo indicali, ci manderete 
aiuola pei la terzi volta quei dee masi, impor­
tuni, incontentabili, laziosi della smisti a, vi dichia­
riamo fin doni clic lo Statuto motta d un colpo 
d apoplessia fulminante — AJfoi.i piangeieto, e noi 
duerno: vi sta bene, chi è causa chi suo mal pianga 
se staso , 

Messi su questo tenibile bivio, stretti da questo 
mortifuo dilemma, come volete fai e a cavai vela, 
miei can Elettoli? Jo pei me vi confesso che non 
vonei ossei e nei vosln panni — lo temo e tremo 
pei voi 

Gli Elettori — Uomo dalle vane paure, non do­
male pei noi — Non vedi che ben lungi dal la­
sciata sgomentate dalle minacele M/niste/iali, ab­
biamo l ana più tranquilla e confidente del mondo? 

Il Giornalista — Gli ò che non avete ancoia 
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misurala tutta la estensione e la gravezza del pe­
ncolo, Ma quando Intendenti e Sindaci, Presidenti 
ed Avvocati fiscali, Giudici di nessuna, di prima 
e di seconda cognizione, Qu##ft*'ed Assessori, 
Vescovi e Parroci e Proli, «on tt|L frleasso del dia­
volo, vi grideranno in coro* Guai a voi, guai a voi! 
ailoia, oh! allora, doy« troveremo quell'Elettore 
che abbia il coraggio di mettgfe nell'urna un nome 
democratico? Uh robur et <PS triplex circa pectus 
erti! Che? voi ridete? Ma d'onde mai tanta vostra 
confidenza? 

Gli Elettori,—E d'ondo mai tanta tua paura, o 
giornalista dall'anima di coniglio? 'li abbiamo fotse 
noi dato per lo passato piove di pusillanimità, di 
timidezza o d'incostanza8 Mancarono minaccio e 
intimidazioni, e lusinghe e coirullelo ai tempi della 
buon'anima di Pinella 

Giornalista —- Mai tante poi 6 come adesso. E 
poi, è a quella necessita spaventosa in cui v'hanno 
posto d'uccidete lo Statuto che vorici pensaste. 

Gli Elettori —Non dubitino; ci abbiamo pensalo 
e lascia fate a noi 

Giornalista.— Ma come , ditemi, che il Ciel 
v'aiuti, come volete faic a eavarvola? 

Gli Elettoti — Ecco qui; la ò la cosa più facile 
al mondo. Gli uomini che il Ministrio voitehbe, 
li lasciamo a casa toro, a piangete o udore a loto 
posta. Invece manderemo alla Cantei a (e questa 
volta voghamo csscici tutti a dare il volo), man­
deremo fior d'uomini, gli uomini che fumo pei 
noi, gli uomini che non pei motte/anno mai e he il 
danaio del popolo sia più oltio impiegato ad ali­
mento di ozu privilegiati e di conimene, e che 
nduranno le spese dello Stato a quel tanto che e 
solo utile e nccessauo, gii uomini voi amento bbe 
i-ali, gli uomini amici del popolo e dello Statuto, 
che sono anche 1 più smeen amici del Be. 

Giornalista — Allora il Mmisteio 
Gli Elettori — Che cosa vuoi che faccia il Mi­

niatelo8 Il Ministero, se avn\ giudicio, chinerà il capo 
all'unanime legale manifestazione del volete del 
Popolo; se no, peggio pei lui 

Giornalista— Ma biavi, i miei Elettoli' Avete 
sciolta miuibilmente una dillìcoltà che io ciedcva 
insolubile. Vi faccio umilmente di cappello, e vi di­
mando perdono so ho dubitato un momento del 
vostro civile coraggio 

ALTRE PROVE DI S1HPIT1A DEL ÌIIIMSFEHO 
PLI LOMBARDI 

A quelli che credono, elio sci bastantemente pro* visto 
per gli emigiali appai lenenti allo pi ovine io itali me u-
mte per leg^e al Piemonte, e che iccusiiio la (atneia 
elettiva pei il suo voto sospensivo del tb novembre ten­
dente a loi o provvedere pi ima clic la lui o soi te f > e 
d'assai peggioiata coti'approvazione del Uditilo di pace», 
narri imo i seguenti filli recenti, clic pugili imo di a^-
{jiungero a quei Unti che già fuiono denunciali 

i. VII gioì ano lombaido uscito di collegio nei giorni 
(ltllu rivoluzione ih Milano per cucciai e il nemico, ebbe 
il cot ijjyio di seguitai lo vestilo da oonlidtna per squa­
drarne le mosse ed il numero e ragguagliarne i coman­
danti del nustio esoicilo Entrato poi nclli legione Ma-
nara, e messo fuor di servino da uua feuia i iporuta 
in un piede, venne qui apphealo pi i oiclmo di Gulo 
Alberto al Commissariato di g u m a , con pioti i soddisfi/ione 
del suo supenoie Onde poter continuale nel suo uffizio, 
fu pero tempo fa eccitato a proeurjisi la naturalizzazione 
piemontese, e quindi a provvedersi puma di tulio dit 
Governo austriaco per tal uopo la facoltà dell' emigra­
zione legale. 

Direttosi perciò al medesimo, ebbe in risposta che 
egli doveva prima di tutto fir fede di aver adempiuto 
all'obbligo dilla leva militare; e quintunijue venisse 
rappresentata la unposailnia di adempiervi, attesa la sua 
minorità, il nostro italiano Governo respinse le carte 
al petente, con eccitamento n dare esecuzione a'quanto 
volevasi dal Governo uustnaco, od in difetto di sgom­
brai es 

2. Un altro giovane lombaido di onesta condizione, 
venuto in Piemonte, si trova di moki mesi al servizio 
di un caffettiere di questi citta, dedito mi indefesso 
lavoro con pieni soelebsfazionu del suo puetrone I ca­
rabinieri si portarono teste da lui, e visitile le sue 
eixrle, se ne andarono Ritornatiti giorno seguente, lo 
arrestarono e lo tradussero all'uffizio di potizn quindi 
in carcere. 11 gran motivo eia la mancanza di una carta 
di residenza e se il suo padrone non si fosse tosto adope­
rato per procurargliela, egli sai ebbe stato inesorabilmente 
tradotto ai confini 

3. Una decina di lombardi lavoravino di mane a sera 
nelle vicinanze di Vatetua per la strada ferrata, e la 
sera rteovernvano presso alcuni contadini di quelle vi­
cinante. Alcune sere fa i carabinieri gli arrestarono con 
somma sorpresa e dolore dei loro ospiti, e g'i tradus­
sero di confini. 

Questi sono i saggi delta sollecitudine del Governo 
per la sorte di questi infelici italiani, a cui nei giorni 
di fortuna noi abbiamo tesa la mano con altisonmti pa­
role italiane, non sen/i viste di particolare interesse, 
e che nei giorni df sventura, ci stendano supplichevoli 
la mano, a nome della lejrge che ci uni, a nome della 
patria che abbiamo comune, a nome della ummila elio 

il comune nemico conculca, a nome dello slosso nostro 
interesse, del nostro stesso onore 

La Cameia aveva ben motivo di i«posare tranquilla 
in «(Tatto Governo! 

DA GENOVA AL LAGO MAGGIORE. 
Il Consiglio Comiiwile Gasalesa sulla proposta dell'ar-

vocnlo Munirà ha nella seduta del 50 ora scorso novembre 
deliberilo di commettete a tre fri i più distinti Inge­
gneri dello Stalo gli studi comparativi della strada fer­
rala il» Genova al Irrigo Maggiore perla tratta di \ l c s -
sandm a Novara, sia par Vateiua e MorUra, che per 
Casale e Voi celli, ad oggetto eh dimostrare maggiormente 
al Govci no la pri feri nza che questa ultima direzione si 
meriti, por tutti i rapporti, su quella di Valenza o 
Moil ir i, 

Ksso ha puro invitati i Municipi! dei Capiluogln delle 
Provincie miggioi mente itili ressule ad associarsi a que­
st'uopo ni Municipio Casilese come pure ì rispettivi Con­
sigli Provinciali ad «ppuggnve questa determinatone 
con liuti i loto moni 

Noi speriamo che tulli risponde ranno solleciti alla 
chimi ila, e no abbiamo gii uni non dubbia prov i nella 
domanda di consimili studi elio il Consiglio Division ilo 
di \oteolli dopo maturo esime aveva gin fatta al Giver no 
ne\h sua soluta del 2 \ g'ugno ultimo. 

Si natia di uni qiirs'ione viidi» per queste provmeie 
ed i (olitigli, fotti dei! pubblico voto, non in molleranno 
alla loro missione 

Nella stessi sedili i il Consiglio accollo con ncono-
seenzi l'offerti, fatta dal consigline conte Mignoeavalli 
a nome di non sui II tu, della gommi di lire 5 500 por 
gli stessi studu nelli tiatta di Alessandria a Casale 

CIRCOLARE DEL PROVVEDITORE AGLI STUDI 
della Provincia ih Calale. 

Abbiamo soli'occhi una Cucciate dell'egregio 
Piovveibtorc agli studi di fjticsta Piovincia Le pa­
iole che in essa si contengono tolto dalla cu colare 
Mmisteiiale hanno l'impionta della fatale politica 
che ha informile tutte le Ministcnali Cu colai i che 
limai canno a titolo d'accusa contro l'attualo Gabt 
netto: lo paiolo invece dettate dall'assennato im­
piegalo fanno onore al suo carattere ed al suo senno, 
et fanno fede in eft agallile che in libero regimo sempre 
s può da impiegati, che aspettano se e la propria 
dignità, consci vai e quella indipendenza, scn/a la 
quale non può sussistete il regime costituzionale 

Tutta Casale ò scandalez/Mta per le improntitu­
dini, anzi per il sacrilegio commesso dal Rettore di 
s Stefano, 0 Proven, il quile ha osato di servasi 
della cattedra di venta per vomitare delle atioci ca­
lunnie contro uomini rispettabili: noi però sapendo dal­
le divine pigino del Vangelo che Gusto pei mise a Sa­
tana di pi esentai si a Lui mante nel deserto e di 
tentate di seduilo, non ci meravigliamo che possa 
aver pei messo che per ì suoi fini, che noi non 
sciutiamo, si compisse un' opera Satanica sul sacio 
Pergamo 

Ma dal mistcìo passando alla ragione umana, 
discorrendo di quest'atto delittuoso del D Proverà, 
diremo: che si pi esentano tre mezza di repressione; 
l'uno, il più adatto alla natura del Pioverà, non 
è consentito dall'attuale civiltà; Tallio, quello cioè 
della piocessuia Ci mimale, saiebbe il più proprio, 
se un tal prete valesse la spesa di pochi fogli di 
carta, e l'incomodo di onesti testimoni; il terzo in 
fine, ò quello della stampa: a questo ci appiglie­
remmo ove dubitassimo che un solo dei fedeli che 
ascoltavano avesse potuto prestargli fede- sappia­
mo invece che quelle sue parole avendo nebiamato 
alla monte di tutti coiti antecedenti di quell' e-
nergumeno, compresi di comp iasione, essi si rivol­
sero a Dio e pregai ono pei dono per quel tiaviato. 
Noi dunque, imitando il pio esempio di quei nostri 
concittadini, lo raccom indiamo alla divina misen-
cordia, che è più grande di qualsiasi peccato. 

CASALE —Il pailito nero non pose mai cosi in 
evidenza la piopua impotenti quanto m occasione 
delle attuali elezioni Pei la puma volta esso si provò 
a costituii si in Comitato ciottolale, ma non ebbe ri 
coraggio di prodursi alla luco del giorno; e, mal-
giado le affannose premute di un elettole, che as­
sunse le veci di bidello, non riuscì a radunare che 
una trentina circa di peisone, fta cui molti intcrven-
neio più pei cuiiosità che pei altio Fin dalla puma 
adunanza si dovette rinunziato alla speranza ili met­
tere innanzi un candidato della Intorni causa: e, per 
quanto si sia dimenato il bidello onde attirare sovra 
di sé l'attenzione del Gomitato, ntuno ( vedi ingiu­
stizia e eccita degli uomini' ) mimo volle fermai 
l'occhio sulla sua me/za pai iucca, nmno fcimaie il 
pensieio sulle lancio lotte a difesa del suo amico 
Pinelli — fruga, pensa e ripensa, il solo nome che 
sia uscito dall'atti ilo di quei tuangoli e di quei co­
dini, è stato quello del nostio ottimo Sindaco, il quale 
però oppose un formale e npetuto rifiuto, non ostante 
che siasi spinta la cosa al putito di inviare a lui una 

deputazione composta, di due emmenlissimi pu 
sonaggt 

Oia si è preso il pmtito d'insistere nella candida 
tura del signor Avvocalo Caire, spargendo voce che 
se la modestia lo spinse a rifiutarsi, nominato, non 
resisterà all'appello della patria. Qualcuno afferma 
persino all'orecchio, che esso ha dato di ciò un se 
greto affidamento. Ma si può egli abusare di piu 
della buona fede di un uomo onorando? non s'avvede 
egli che il Comitato vuole servirsi di lui come di un 
comodino ? non glielo ha egli abbastanza manifestilo 
proponendogli di accettare la deputazione solo p^ 
una quindicina di giorni? — Cetto non ignora il Co 
mitato che, eleggendo lui, non si fatebbe una mu 
ta/ione di principi!, ma solo un cambro di nomi: ma 
non polendo in altia guisa iiuscite nell'intento, ecrei 
di valersi di un nome caro al paese per combattere 
la rielezione dell'antico deputato, e prcparatsi U 
via per un'altra occasione 

Noi abbiamo sempre altamente venerato l'onesti 
somma e l'ingegno del signor Avvocato Cane: mi, 
dopo d'avere egli rifiutato la deputazione quando 
gliela offi iva tutto il paese, dopo d'avere accettato la 
qualità di Sindaco, che copte con tanfo vantaggio 
e con tanfo lustro del Municipio; dopo d'ai ere 
sempre piofessato principi! politici non dissimili <i 
quelli, che ha sempre piopugnalo l'antico Deputalo 
se egli con una pubblica piotesta non manda a vuoto 
tutti questi meschini intugli!, e non provvede in t il 
modo a ciò clic l'onor suo richiede , lo confessiamo 
con dolore , noi cominciamo a temere che una so 
vei dna condiscendenza, tioppo simile a debole//1 
possa offuscare lo splendore, che raggia dalle molte 
sue doti dcll'aiiimo e dell'intelletto. 

CIAMBERI Alla pruni impressione di stupore prodotta 
dili' incredibile pria lama d'Azeglio successe ben tosto il 
sentimento della più viva indigli izioue contro questi no 
mini die tentino di colpii e il piese agli occhi dell'I u 
ropa eolla calunnia o collo minacele, e credono di (w 
(lumeggiarlo ugnando sopì a li sua testa la vecchia sfer^j 
dell'assolutismo1 Essi pero ne paghetanno le spese II 
paese non vuole peti sentirà a pillare di loro1 css 
si mie dei fulmini che" iiimoieg^iauo alterno al Som 
minislerulo Si si the tutto ciò non e che un misei ilnli 
tripolag^io clettorile, uni mena per falsare la coseun/i 
pubblici Le lettere che riceviamo dal Piemonte e dilli 
bavon ci pariecip ino che da ogni parte si pirpirau 
a cogliere energie unente il gu mio ih<> il Governo li 
gettito al pie se no'sum tappi esentanti e ne'suoi Elei 
lori Dal suo ciato l'aiistocrazia, il Ministero ed i sui 
e onerari non trascurano nulli per isfuggire al pieiu 
smitco che noi pos«umo fin d'ora loro predire io 
cerle-izd. 

(Palriole Savomcn) 
REPUBBLICA ROY1ANA 

Assolutamente Pio IX non ìitomeia. più alla sui 
capitile', se attende ehe un peifetto oidinc vi sia 11 
stabilito II più oiribde ilisoidme legna nell'animi 
nistiaziom', la fmiozi difetta seujpie di mezzi, e lo 
spinto ttella popolazione e tutt 'ultio che assopito Li 
d i s u m a t a avventuia del Cccinielh ha giovato ancori 
ad aeeieseeie t nutazione e la maledizione conti o il 
tiiuiiivuato IOSSO, al punto che questo, isgomentnto, In 
sospeso la pubblicazione d 'una nuova uota d'impie 
gati cspuLi che doveva esseie pubblicata il 26. U' il 
ti onde il nuovo geneiule fi incese, che sostituì il 
Rostolun, è di tutt 'altie inaiiieie che questi siccln 
se del secondo 1 cai cimali non i n n o gnau soddisfati, 
del pumo noi sono alletto È, so ha maiueie scinet 
tJiiienle militali, quindi abbonenti da tutte quelle 
toituosita, da quella dissimuli/ione, da quella ipocn 
sia che eontiadistingue 1 rossi ei tu addi stiate conti 
nu unente le sue t iuppe, non v a quasi limi al tiìmivv 11 il > 
e fa camminale dnt to il pieht to eh polizia Li 1 
couispoudeiud cosi si espiline u L'antipatia dei sil 
dati della Glande' .Nazione si miiitiene tuttavia imi 
teiabde come al pi mio giorno, se non va ialloi?anelosi 
Il malumoie e folte, la inisena stiagi indo, le e w 
esauste, non si sa più come anddie innanzi, 1 aig<»t> 
si fa più nido. 

GIIUL1CRRA, t4 novembre Gaubakli mostia ni > U 
fierezzi e grande/za d'amino Dinante 1 pochi gioì 1 
che egli ba passati a Gibiltcnu tu l'oggetto delie [ini 
sollecite cute del console degli Stati Uniti L„ii e 
stato anche officiosamente neevuto eia un b istimuito 
di gueua eli quella Nazione, comtndi to da un corno 
doio che gli oflerse uni spada e del d inaio Gaiibddi 
non accetto che la spada E^U p u l e quest'eig^i pei 
1 angeli, aceomp i^n ito d i due aiutanti di campo H 
govei nitoie di Gibiìtena j,li In meg ito un piti lungo 
soggiorno in quest 1 citta L' uilieo capo dell'ai in iti della 
Repubblica Romina deve visitale alcune citta del bt* 
tonile, pei poi 1 e cai si in A menci 

Cu» (jjtsestn s e t t i s n n n » i s s c i r a n u n i » / . / » fa­
g l i o t u t t i 1 KÌOCIli. 

Avv ° ULII-PO MiLLANA Direttore 
LUIGI BAGIVA Gei ente prowiiono 
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